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N E A E E

La C G I L chiam a a una grand e lott a unlta r 
per difender e le libert à nei luogh i di lavo i 

 riunione del Comitato esecutivo della  - / / Comitato direttivo convocato in sessione straordinaria 
per i giorni 20 e 21 -  significato del voto alla  in un importante articolo su "  „ 

 stampa delia
ha diramato ieri sera il  se-
guente comun ica to: 

«Si è r iuni t o i l Comi ta to e-
secut ivo confedera le, presie-
dut o dal l 'on . G iuseppe i 
Vit tor io . l segretar io genera-
l e de l la  ha fat t o una 
ampia re lazione sul la situa-
z ione es is tente i n un numero 
sempre crescente di az iende 
ove i l g rande padronato tende 
a instaurar e un regime di di -
spot ismo, di i l legal i tà , di v io-
laz ione del la l ibert à di co-
sc ienza dei lavorator i a l l o sco-
po di f iaccarne la resistenza, 
di in tens i f icarne lo sfrutta -
men to e di consegui re i p i ù 
alt i prof i t t i . 

n i Vi t tor i o ha ri -
leva to che questa o f fens iva 
t>i inquadr a ne l la pol i t ic a ge-
nerale di reazione condotta 
nel Paese da l l e c lassi d i r igen -
t i cont r o i lavorator i e l e lo-
r o organizzaz ioni s indacal i. 
n part icolare , l 'on . i V i t to -

ri o l i a sot to l ineato i l g rande 
va lor e che assume oggi la 
lott a che i portual i di Genova 
conducono ero icamente da 
ol tr e 80 giorn i per  sa lva-
guardar e i l d i r i t t o a un s iste 
ma di co l locamento onesto e 
imparzia le. 

« i ai r isultat i 

de l le recenti e lez ioni del la 
Commiss ione intern a del la 

, l 'on . i Vi t tor i o ha de-
nunc ia to l 'azione vessator ia 
e in t imidat r ic e del la direzio-
ne del g rande complesso mo-
nopol is t ico e ha r i levat o la 
necess i tà di approfondire , in -
s ieme a tutt i i lavorator i in-
teressat i, l ' esame già i n orso 
su l le def ic ienze del l avo to del-
l e organizzaz ioni de l la . 

« Sono in tervenut i ne l la di -
scuss ione i segretari del la 

 Bi tossi, , No-
vel la, Sant i; i l v ice-segretar io 
B ianco; i segretari del la 

 naz iona le, P izzorno e 
a ; i segretari del-

la . di , i 
e Buse t to; i l segretar io del la 
Federaz ione autoferrot ram -
vier i , Anton izz i ; i l segretar io 
del la Federaz ione chimic i . -
ma; i l segretar io de l la Fede-
razione edi l i . Scheda; i l se-
gretar i o de l ia Confederterra, 

. 

« . i Vi t tor i o ha trat -
to l e conc lus ioni del d ibat t i t o 
rilevando la perfet ta ident i -
tà di vedu te di tutt i i mem-
br i del Comi ta t o esecut ivo 
sul la necess i tà di porr e al 
centro de l le lot t e dei lavora-
tor i di tutt i 1 settori e al la 
a t tenz ione del l ' in ter a opin io-

Un giudizio il i Togliollì 
sulle elezioni alla T 

l sett imanale
ha chiesto al compagno To-
gliatt i un suo giudizio sul le 
elezioni alla . Ecco il 
testo del la risoosta del Se-
gretari o del : 

Credo sia molta sbagliato 
parlare, a proposito de! risul-
tato delle elezioni alla l'iut 
di vittoria ili  una corrente 
sindacale sull'altra o, peggio 
ancora, di alcune correnti po-
litiche sopra quella che si suo-
le S.uanuire del « Socialcomu-
nisnio >. Correnti sindacali e 
correnti politiche si devono 
confrontare, in regime di de-
mocrazia, su un terreno de-
mocratico, cioè escludendo la 
intimidazione, il  ricatto, la 
minacci.i del licenziamento e 
della fami nel caso prevalsa 
una corrente piuttosto che l'ul-
tra. Secondo le informazioni 
m nostro possesso, inoece, e 
che tutti sanno essere esat-
te, il  risultato elettorale delta 

 è stato la conseguenza 
di una pressione intimidatoria 
illecita e scandalosa. Questa 
pressione si esercita, e oramai 
da troppo tempo, dal padrone 
e nell'interesse del padrone. 
'unii  operai, sui tecnici, sugli 
impiegati.  tende a toslie-
re ai lavoratori la facoltà di 
organizzarsi liberamente, di 
liberamente difendere i loro 
interessi e persino di pensare 
liberamente. Si aggiunga che 
il  governo ha autorizzato e 
spinto il  padrone a far que-
sto, anzi, — e la cosa è di una 
enorme graoità, — persino il 
governo di un paese straniero, 
degli Stati Uniti  d'America, è 
intervenuto in questo senso 
a mezzo dei suoi rappresen-
tanti ufficiala Un successo e-
lettorale di fabbrica ottenuto 
con questo metodo è un suc-
cesso del padrone reazionario 
sudi operai, ed è un successo 
oiìenuto violando elementari 
norme di libertà politica, di 
democrazia, di rispetto de'la 
personalità e dignità dei la-
voratori sul luogo stesso del 
loro lavoro. 

Sbagliano dunque profonda-
mente, ripeto, coloro che vo-
gliono considerare questo suc-
cesso di un padronato rea-
zionario come una particolare 
sconfitta dei sindacati confe-
derali. Sì, il  sindacato confe-
derale metallurgico ha per-
duto voti e dovrà lavorare 
in  situazione per 
recuperarli; ma la < vittoria >, 
.dia  e stata una vittoria 
della propotenza e reazione 
padronale contro la democra-
zia, e contro la democrazia 
sindacale, in parlicolar modo. 
Quei dirigenti di sindacati che 
nosliono attribuire a se que-
sta vittoria, dovranno accor-
gersi di avere sbaglialo.
vranno accorgersi, se ancora 
conservano qualche legame 
col movimento operaio, di es-

sersi fatti strumenti della pre-
potenza padronale, in un mo-
mento grave per la classe ope-
raia e per il

 osservazione che 
cogito [are è di ordine più 
generale. Si vuole presentare 
il  risultato delle elezioni alla 

 come una vittoria, e per-
sino come una < grande » vit-
toria, contro il  comunismo. 
Anche la marcia su  (si 
licet p a n a compouere mairnis, 
s'intende!) fu proclamata vit-
toiia contro il  comunismo. 

 chi osa, oggi, esaltare quel-
la vittoria come cosa sua? So-
lo i nemici della libertà.
avere una < vittoria > qual-
siasi, e a qualsiasi costo, con-
tro il  < comunismo », si sono 
messe sulto i piedi, alla
tutte le libertà operaie di fab-
brica. Così nell'arena naziona-
le.  <oincere il  comunismo? 
si è disposti a sopprimere e 
si sopprimono, di fatto, i di-
ritti  di libertà.  < comuni-
smo » è il  falso scopo.  sco-
po vero è la democrazia, che 
noi lottammo per restaurare, 
sui luoghi ilei lavoro e in 
tutto il  e che noi di-
fendiamo. 

ne pubb l i c a naz iona le, i l pro -
b lema del l iber o eserc iz io dei 
dir i t t i democra t i ci e s indaca-
l i nei l uoghi di lavor o che co-
st i tu isce ìa base fondamenta-
l e di un 'autent ico reg ime de-
mocra t ico. 

« l Comi ta t o esecut ivo ha 
dec iso che venga c o n v o c a ti 
per  i g iorn i 20 e 21 apr i l e '55 
l 'annunciat a sess ione straor-
d inar i a del Comi ta t o diret -
t iv o de l la , a l largata ai 
rappresentanti de l le Federa-
zioni naz iona li di categor ia e 
de l le . p i ù i m p u t a n t i . 
n ques ta r iun ion e ve r -anno 

fo rmu la t e conc re tamen te l e 
r ivendicaz ioni e l e m isur e che 
cost i tu i rann o l a p ia t ta form a 
de l l 'az ione s indaca le che i la-
vorator i condur rann o ne l le 
fabbr ich e e nel P a e se i n di -
fesa de l le l ibert à e dei diritt i 
democrat ici ne l le az iende. 

A t to rn o a quest 'az ione dei 
lavorator i , l a  oronruo-
verà un grande m o v i m e n to 
naz iona le un i ta r i o ». 

L'articol o 
d i Di Vittori o 

l c o m p a g no G i u s e p pe i 
V i t to r io , seg re ta r io g e n e r a le 
de l l a , ha c o m m e n-
ta t o i r i su l ta t i d e l le e l ez ioni 
a l l a T i n u n a r t i co l o che 
appar i r à sul p ross imo n u m e-
r o del s e t t i m a n a le . 

« Sa rebbe un g rave error e 
— sc r i ve f r a l 'al tr o i V i t -
tor i o — se noi, i n d i v i d u a n -
d o e d e n u n c i a n do l 'az ione i l 
l e g a le d el g r a n de pad rona to 
s o t t o v a l u t a s s i mo l a g rav i t à 
d el c o l po i n f e r t o a l l a
e a l l a  n e l l e r e c e n ti e l e-
z ioni d e l la , se no i, c i oè 
t e n t a s s i mo di scag iona re ogni 
nos t ra responsab i l i tà n e l la 
scon f i t ta. C i ò n on sa rebbe 
d e g no d i u n a g r a n de o r g a-
n i zzaz ione c o me l a  l a 
q u a l e a f f onda l e s ue rad ic i 
i n t u t t a l a g lo r iosa t r a d i -
z i one del m o v i m e n to s i n d a-
ca le i t a l i ano , n e rapp resen ta 
l a con t i nu i t à s to r i ca ed ha 
tu t t o l ' a vven i r e davan ti a sé. 

« U n a g r a n de o r g a n i z z a-
z i one qua l ' è la , d u n -
que, n on p uò far  d i p e n d e re 
l a sua v i t a l i t à e l a s ua ef-
f ic ienza, n é dal « buon v o l e-
r e » nò da l l a lea l tà c o s t i t u-
z iona le dei suoi nemic i. Noi 
s a p p i a mo b e ne c he i g randi 
m o n o p o li e i la t i fond is t i h a n-
no f a t t o e f a rann o tu t t o 
q u e l l o c he sa rà lo r o poss i b i-
l e — n e l la lega l i tà o fuor i 
di essa — per  ce rca re di b a t -
te re, di d i v i de re, di i n d e b o-
l i r e e di r e n d e re i nope ran te 
ogni o rgan i zzaz ione c he d i -
f enda o n e s t a m e n te e con la 
necessa r ia ene rg ia g li i n t e -
ressi, i d i r i t t i e l a d ign i t à 
di tu t t i i lavorator i - e 
esse re l ' o rgan izzaz ione s i n-
daca le, d u n q u e, ad ag i r e e a 
lo t ta r e i n m o do t a l e da c o n-

(Continua n 8. pac. 9. col.) 

i matt ina, l 'Esecutivo N'azionale de l la Confederazione Genera le a del . 
prim a dell ' inizi o dei lavori , ha sottoscritto, i n forni.-*  solenne, l 'Appell o di Vienna rontr o la 
preparazione di una guerra atomica e termonucicarc o firmato : i Vittorio , Santi, 

, Novel lai Uitossl, , v. segretar io della  Per  la corrente cristiano-sociale, 
, v. segretario per  la corrente socialdemocratica, Foa, i e Tanzarella, v. scure-

tari , i e , presidenti del l» Confederterra, a , segr. nazionale del la 
, Antonini , segr. naz. autoferrolramvìerl . . segr. naz. chimici , Pizzorno, segr. naz. 
, Scheda e Brodolini , segr. naz. edi l i , , segr. ferrovier i . Busetto e , se-

gretar i del la CCd  di , , segretario della CCd  di Napoli. Parodi, Pico-
lato, Vecchi. dell 'Esecutivo Confederale, Totl , direttor e del . Nel la loto, da sini-
stra: Al iamol i (segr. del part igian i del la pace), Novel la. Santi,  Vittorio , i e Bitossi 

SENZA E ' O A 

Una semi-crisi del governo 
annunciala dal  per  maggio 

Violento attacco della e socialdemocratica ai « disegni egemonici » e 
al « doppio gioco » di  -  risposta del giornale democristiano 

l i gruppo dir  incuto social-
democratico, che si è dist int o 
in questi giorn i per  i l sol i tar i o 
tentativ o di l iquidar e con qual-
che insulto i l problema di una 
nuova polit ic a posto dal Con. 
presso socialista, ha deciso di 
r ichiamar e su di sé un po' di 
attenzione con un documento 
clic richiede * una completa 
chiarificazione polit ic a prim a 
delle elezioni s ic i l iane», e che 
i n pratic a preannuncia l'aper -
tur a della crisi «li governo su-
bit o dopo la elezione del Capo 
dello Stato. 

11 documento, approvato dal. 
n e socialdemocratica 

con 17 voli contro 1 4 delln si-
nistra , a con un violento 
attacco al Part i t o social ista: 
i termin i sol» quelli noti del-
l 'ant icomunismo e doll 'autiso. 
vietiamo più volgare. Subito 
dopo, in termin i assai aspri, 
l'attacco e portat o contro la 

o democrist iana e l 'o -
norevole Faiifani , accusati di 
« amplificar e gli effetti » delle 
impostazioni social iste. Testual-
mente, il documento socialde-
mocratico deplora e l'atteggia-
mento il i quel le corrent i inte-
gralist e della . le quali 
mantengono nella nebbia del-
l 'equivoco l lor o rapport i con 
gli altr i raggruppamenti pol i -
tic i e in particolar e con quel lo 
fusionista, accentuano i duali -
smi tr a le segreterie e le rap-
presentanze al governo (di cui 
indeboliscono Pautor i là) , scuo-
tono le fondamenta della |>o-
litie a di solidarietà democra-
tica e. in ult im a anal is i, pre-
parano attraverso  lor o non 
più mascherati disegni cgcino-

n codice clericale per  il cinema 
annunciato dal censore Scalfaro 

_ , ^  , . , , r . , - — » —'--  — — — 

Le scandalose vicende delle « Avveniure di Casanova :>  rievocate dal sottosegretario 
durante una conferenza  provvidenza contro l'invadenza straniera 

A sole ventiqttattr'ore di 
distanza dalle verbose dichia-
razioni dell'on.  sul 
prob lema de l la l iber tà , it » co-
dice per  il  cinema di pretta 
marca sanfedista è stato an-
nunciato ieri daU'on. Scalfa-
ro, facente funzione di Sotto-
segretario per  lo Spettacolo, 
durante una confcrenzu-stam-
Va nella quale i l censore del-
le A v v e n t u r e di G iacomo Ca-
sanova si è lanciato in tutta 
una serie di oravi afferma-
zioni contro la libertà d'e-
spressione nel c i nema. 

Com'è unto, nei giorni scor-
si, una riunione di attivisti 
dell'A.C, presieduta dal Car-
d ina l Vicario  sì era 
tenuta al c i nema Adriano, al-
l a fine della quale era r,tata 
presentata una risoluzione ri-
guardante i pubblici spetta-
coli, le cui linee principali 
sono state fedelmente ricalca-
te, nella sua conferenza-stam-
pa. dalt 'oi i . Sca l /aro . 

 aver espresso un s-tio 
personale giudizio sui requi-
siti che deve possedere una 
opera cinematografica, i l Sot-

tosegretario Scalfaro ha. in-
fatti, sintetizzato in tre pun-
ti un «piccolo codice inorale 
della cinematografia »>. / l?i- i -
tutto, egli  detto che « non 
è ammiss ib i le che ii t un film 
sia avvilito ed umiliato l'idea-
le della patria ». Secondo, egli 
ha aggiunto, clic « sarebbe ne-
gativo, inc i t i l e e di pessimo 
gusto tol lerar e l'offesa ai pr in -
cipi della religione, di qual-
siasi religione e che t iou è 
possib i le ammettere di vede-
re in uno s}>ettacoto i min ist r i 
del cu l t o esposti al r id ico lo . 
o peggio rappresentanti nella 

o i per.witaf/gi del ma-
le ». Terzo, infine, egli ha con-
cluso che « e necessario anche 
rispettare la inorale de l la fa-
miglia, principio umano pri-
ma ancora che cr is t iano ». 

E*  chiaro che con oucsti 
principi si entra nell'arbi-
trio puro v semplice, tr i quan-
to i l governo, dietro cosi va-
ste e nebu lose d i re t t ive , può 
giungere vi n i "  assurdi prov-
vedimenti contro quals iasi 
film, che, a suo parere, non 
entri in tali direttive.  c iò 

e sciopero in tutt e le aziende 
controllat e dal monopolio i 

Alt e percentuali eli astensioni da Bari a Trento — Gli enormi profitt i realiz-
zati dalla società consentono l'estensione della gratifica di bilancio agli operai 

Con ferma decis ione e c o m-
pattezza i lavorator i d e l l a 

, ne l le dec ine di 
fabbr ich e e di m in ie r e di 
ques to g rande grupp o m o n o-
po l is t ico, hanno incrociato le 
braccia ne l la giornata di ieri 
per  r i vend icar e la es tens ione 
del la grat i f ic a di b i lanc i o in 
modo n on d iscr iminato . At -
tua lmente questa grat i f ic a v ie-
ne corr isposta so lo agli im-
p iegat i. equ iparat i , e salar ia-
t i de l la sede e de l le fi l iali -

C o me e ra s ta to p r e a n n u n-
c iato, l o sc iopero è s ta to ef-
fe t tuat o per  quat t r o o r e in 

ogni tu rn o i n tu t t e l e f abb r i -
che meta l l u rg i che, t n u n i c h e 
e tessi li del g rupp o e ne l le 
min ie r e per  24 ore.  dati 
che m an m a no ci pe rvengono 
da d e c i ne di fabbr ich e e di 
m in ie r e s tanno a confermare 
la g iustezza di ques ta lott a 
dec isa dai rappresentanti d e l-
a  e de l la . 

Ecco le percentua li dei pa r -
tec ipanti a l l o sc iopero, f a b-
bric a per  fabbr ica . 

Prorinci ' a di  A C N A 
Cesano 7 5 ^ : Bov isa 9 0 ^ ; 
Farmi ta l i a 97£>: Bruzzano 97 
per  c e n t o; e 8 0 ^ : p r ò -

Tre ann i a un ex deputat o d.c. 
per circonvenzion e di incapac e 

. 6. — o d. e Giuseppe , di 
51 anni, che subentrò al prof . a Pira , quando questi si d i -
mise ria deputato essendo stato e let to s indaco di Firenze, è 
stato condannato questa sera dal tr ibunal e di Firenze a 3 
anni di reclusione» a 40 mi l a l ir e di multa , al pagamento 
del le spese processuali e dei danni a l l a part e civ i le. a pena 
è stata interamente condonata. Giuseppe i era imputat o 
di circonvenzione di incapace per  aver  abusato del la infer -
mit à di mente di a Franchi in Grazzini , inducendola a 
r i lasciarci ! cambiali dì favore che poi avrebbe a 
come effettivo credito nel la procedura esecut iva promossa 
dai creditor i del la donna interdett a dal tr ibunale . l i 
era anche impalato di aver  condotto dal 1918 al 1931, opera-
zioni finanziari e xjsoltesi a propri o favore, con r i levant e 
danno per  la Franchi . 

vincia di Torino: Nobel A v i -
g l iana 1 0 0 ^; o Av ig l i an a 
98Cé; p rov inc i a di Carrara: 

i 100%: Azo to 5 0 %; 
Ca lc io 50f , r ; Ju t i f i c i o Au l l a 
80%; provincia di

i 97%; Caste l f iorent ino 
100%; provincia di

e 9 3 %; Fi l icat i 100%; 
provincia di  m in ie r a 
di Per t icara 8 6 %; Fonder ia 
96%; p roc inc i a di Novara: 
Azoto 9 0 %; o r icerche 
9 0 % ; e Pal lanza e 
Na i lon Pa l lanza 9 0 %; -
toce a 80 <* r -
cat in i a 9 0 %; p r o -
vincia di Bergamo: T rev ìg l i o 
9 5 % ; pTormci a di o 

 8 0 %; p rov ìnc i a di 
Grosseto: N ic io le ta 9 3 %; G a-
vorran o 9 6 %; Bocchegg iano 
97%; C a p a n ne 9 6~ ; Sca io 95 
per  cen to; a G ig l i o 9 9 %; 

a 9 0 %; provincia di Sa-
vona: A C N A 8 0 %; S an G i u -
seppe 1 1 %; provincia di
scara: Bussi e P i a no d'Orl a 
o l t r e 8 0 %; p roc inc i a d i
ma: Cas te lgue l fo 8 0 %; pro-
vincia di  Por t o -
canati 6 0 %; p roc inc i a di 
Trento: i 100%; provincia 
dì Bar i ; Bar le t t a 100%; pro-
vincia di Alessandria: S p i n e t-
ta 8 0 ' - , Casa le Popo lo 60%. 

a lot t a in iz iat a ier i sarà 
portat a avan ti c on l o s tesso 
s lanc io e la s tessa compa t-
tezza qua lor a i l g rande m o-
nopo l io pers is tesse n el s uo r i -

fiuto.  lavorator i sono c o-
scienti che la i può 
accogl iere l e lor o r ich ieste. 
Essi s a n no che i sa lari ne l le 
az iende ch imiche di ques to 
grupp o sono le .->iù br us> ni 
tu t t e l e al t r e fabbr ich e c h i -
m iche; che gli ut i l i de l la s o-
cietà, cons iderando so lo q u e l-
l i denunc ia t i, sono sal i t i dai 
4.368 mi l iard i del 1950 a 
8052 mi l ia rd i nel 1953; che 
l ' indic e de l la produz ione è s a-
l i to , t enendo come base 100 
nel 1948. a 240 nel 1954 e 
che con temporaneamen te ne l-
l o s tesso per iodo, i l n u m e ro 
dei l a v r a i o n è d im inu i t o di 
5000 un i tà . 

Superati a Bologna gli iscritt i 
al P.C. rispetto al 1954 

A 6 — l U « a r -
co al 5 aprile , 59 nuavt com-
pagni si sono iscritt i al partit o 
comunista nella provinci a di 
Bologna. All a stessa data ri -
saltano tesserati al P.C. bea 
134.492 compagni, pari a l '  100,92 
per  cento degli iscritt i al 31 
dicembre 1934.  reclatati sono 
5385 di cai 3.039 nomini e 2346 
donne. Qeeste cifr e eostitaisco-
no la risposta piò significativa 
all a campagna reazionaria che 
i n questi giorn i si è particolar -
mente accentuata nel confront i 
del movimento popolare nella 
provinci a bolognese. 

[cost i tuisce ttit a pa lese ti iola -
zione dei diritti  del cittadino 
e quindi anche dell'artista, 
sanciti dalla Costituzione, 

Non pago, a onesto punto 
l'on. Scalfaro ha rievocato le 
note vicende che hanno con-
dotto al ritiro  del nulla osta, 
già concesso al film e av-
ventur e di G iacomo Casanova. 

o le proteste g iun-
te da ogni parte ir» seguito 
al suo gesto i l legale e anti-
democratico. eseguito serven-
dosi di una vecch ia legge fa-
scista, oltre a deplorare con 
tono minaccioso l'iniziativa 
presa dai produttori del film 
in questione i quali, com'è 
noto, ind issero una conferen-
za-stampa denunciando lo 
scandaloso episodio, l'onore-
vole Scalfaro ha aggiunto un 
particolare finora ignorato, 
il  quale sfa a d imostrar e su 
quale terreno di arbitrio si 
sia posto il  governo capeg-
giato dai c ler ical i . i al-
le insistenze dei produttori — 
ha affermato Scalfaro — io 
offrii  agli ir . fé ressa fi di sntto-
ixirrc  la ncflt'col a alla v is ione 
e al giudizio del
del Consiglio! 

Un'altra grave dichiarazio-
ne è stata, quindi, fornita 
dal Sottosegretario allorché 
egli ha detto che un contri-
buto specia le sarà erogato per 
incremen'are la pubblicità dei 
film  « adatti per tutti >». Co-
m'è noto, mi giudizio di tal 
qenrre è cilicio dal Centro 
cineji iafoijrn/ic o cat to l ico. Si 
vuole ora costringere tutti i 
cittadini italiani a seguirlo? 

Nessun accenno, sia pur mi-
nimo, è stato fatto dall'ono-
revole Scalfaro. durante la 
conferenza-stampa a quali 
p roco idenze in tende prendere 
i l governo in difesa del ci-
nema italiano di fronte alla 
invasione straniera, preferen-
do il  Sottosegretario, piutto-
sto, insistere su impegni go-
vernativi per i garantire si-
stemi necessari perchè la pro-
duzione italiana si sxolga tu 
un piano di serietà industria-
le » e sulla « difficoltà di in-
serire nella legislazione nuo-
vi v incoli che impediscano il 
fiorire  di iniziative sporadi-
che e poco serie nella produ-
zionc cinematografica ». 

o aver, infine, dichiara-
to per l'ennesima volta che il 
nuovo progetto governativo 
di legge per i l c i nema é 
*  pressoché ultimato >» e che 
sarà d iscusso « i n u no dei 
prossimi consigli dei mini-
stri», il  Sottosegretario ha 
annunciato alcuni provvedi-
menti amministrativi aventi 
lo scopo di accelerare le pra-
tiche relative alla revisione 
i n censura dei film, per  cui 
i l numero delle commissioni 
di revisione verrebbe elevato 
da 5 a 7 e verrebbe prescritta 
la motivazione per le deter-
minazioni adottate nei cast i n 
cui esse r isu l t in o l im i ta t i cc . 

A proposito dei film per la 
gioventù, infine, l'on. Seni /o-

r o ha det to che f inans iamen-
ti sul «fondo speciale» presso 
la Banca del  verran-
no riservati alla produzione 
di film «adatti per i giovani», 
sempre secondo i pr incìp i prò-
mossi dall'Azione cattolica. 

 conferenza - stampa ha 

11 censore Scalfaro dorante 
una conferenza stampa ha an-
nunciato provvedimenti con-
tr o la l ibert à d'espressione 
nel cinema, che nei giorn i 
scorsi erano stati promossi 
dall 'Azion e cattol ica dorante 
una r ianion e presiedala dal 

Cardina l Vicari o a 

susci tato un ' impress ione d i c-
videntc perplessità in quan-
to è ampiamente risultato 
chiaro su, quale strada, di fa-
zioso arbitrio, intenda muo-
versi i l governo n el fenfa-
f i r o di affossare il  cinema 
italiano e di recare un duro 
colpo alla libertà d'espressio-
ne in generale. 

nicl , i l terreno al lo svi luppo 
del front e popolare ». 

Ciò premesso, e dopo aver 
tratt o mot ivo di < conforto » 
dal successi registrat i dai pa-
dron i in tvlcuui complessi -
dustr ial i , i l  afferma di 
« ritener e giunto il momento 
di procedere a quell 'approfon -
dit o esame chiavil lcator e che e 
stato del resto invocato anche 
da altr e forze democrat iche» 
s Tale esame, clic ovviamente 
non deve pregiudicare la situa-
zinne Uno all 'att o doli.» elezio-
ne del Capo del lo Stato, non 
può in 'ojjn i caso essere pro-
crastinato, e sarebbe contrari o 
al l ' interesse del Paese se non 
si concludesse in modo defini-
tiv o prim a cle" i consult . i / io" f 
elettorale sici l iana ». . 
le e che il
— con una del le sue ;il»itti: i 1 > 
minacce a vuoto — « si riserva 
di riprender e la sua piena li -
berta d 'azione» ove tale chia-
rificazion e non andasse in 
porto . 

Si sa che alla redazione il i 
questo documento si è giunt i 
dopo lunghe discussioni, al 
termin e del le quali la .sinistra 
del part i l o ha votato contro, 
approvando e un suo o.d.jj . 
in favore di una apertur a a si-
nistr a fuor i del quadripart i to . 
Al fondo del gesto di Sarag.it vi 
è infatt i un assai evidente 
trucco, consistente in c iò: che 
nel momento stesso in cui si 
preannuncia la chiarif icazione 
e la erisi e si pongono precisi 
scadenze (ma non è davvero 
la prim a vo l t a i ) , si r ibadisce 
la fedeltà alla formul a di « cen-
tr o » o di solidarietà democrn-
lic.i o quadripartit a che di r  si 
voglia. Perciò ancora una vol-
ta il  non fa che presen-
tarsi mani e piedi legati al co-
spetto dei liberal i e della de-
stra d . c : il gesto teatrale del la 
direzione socialdemocratica è 
quind i fin d'or a un po' ridicol o 
e lascia del tut t o scettici gli 
osservatori polìt ici , anche per-
chè fr a 24 ore Saragat potr à 
com'è suo costume rimangiars i 
tutto . 

o assai più -
sante dol documento socialde. 
mocral ico è invece offert o 
dall 'ulterior e discredito che es-
so getta sul l 'attual e governo, 
già dato per  morto , e dal la 
polemica con i l gruppo diri -
gente clericale. Scelba torner à 
domani trovando i l Gabinetto 
ridott o in piccoli pezzi. Quan-
to al le accuse dirett e a Fan-
fani , esse sono di natur a tale 
ed espresse in termin i cosi net-
t i da rendere sempre più pro-
blematica una composiz ione dei 
d issensi. Non è da sottovalu-
tar e i l fatt o che l 'elezione del 
Capo del lo Slato presenta non 
poche difficolta , sicché può fin 
d'or a diventare — anziché mo-
t iv o di una tregua e pre-crisi » 

— st imolo ulterior e per  il pre-
cipitar e degli event i. 

Anche e sopratuflo l ' immi -
nenza del le elezioni sici l iane. 
inoltre , non potr à non inf luir e 
sul l 'andamento e la soluzione 

a crisi , sia che si apra r ial -
mente pia che rimanga latente 
e convulsa. n proposito la di -
rezione del  h.i deciso ieri 
di presentare regionalmente li -
ste comuni con  Pi t i , nella 
vana speranza di poter  assu-
mere quel peso che la supina 
acquiescenza al gioco di Fan-
fani \c rso l 'estrema destra e il 
rifiut o di dar  vit a a un vasto 
schieramento democratico e po-
polare hanno irr imediabi lmen -
te fatt o perdere ai due parti . 
t in i . 

All a presa di posiz ione della 
e del , i l e Popò-

2.344.202 
invocarvi.! 

; gove rna t i va 
« a » ha i in fo rma -
to che, « s e c o n do g li u l t i -
mi dati resi no ti », nel d i -
cembre scorso i d i soccu-
pati e rano nel nos t ro P a e-
se 2 mi l ion i , 344 m i l a e 202. 

S o no ques ti i f rut t i del 
gove rno S c e i ba - Snragat. 
che — nascendo nel f e b-
bra i o de l lo scorso a n no — 
ass icurò g l i i ta l ian i che 
suo comp i to fondamen ta le 
era l a lot t a con t r o l a d i -
soccupaz ione. Ques to è il 
r isul tat o de l l ' az ione d e m o-
cr is t ian a i n questi anni, 
che ancora l 'al tr o ier i l o 
on. Fan fan i , pa r land o a 
un g rupp o d i t ranv ier i 
romani , esa l tava. 

Che cosa ha da d i r e 
l 'on . Fan fan i? Che cosa ha 
da d i r e l 'on . Saragat, i l 
cui par t i t o propr i o ier i 
c ianc iava d i « una sempre 
p i ù ef f icace d i fesa deg li 
in teressi de l le c lassi l a v o-
ratr ic i a? 

Ecco uri  u t i l e a r g o m e n-
t o per  l a « ch iar i f i caz io -
n e » i nvoca ta dag li u o m i -
n i de l la coa l i z ione g o v e r-
nat iva. 

l o » di questa matt in a repl ica 
con un breve e ironic o cor-
s i \o attr ibuit o al l'on . l 'anfani , 
che non prende mol t o sul serio 
lo sfogo saragatt iano. Nel cor-
sivo si espr ime e viva sorpre-
sa » per  le frasi e non certa-
mente benevo le» r ivol t e al la 

. dal documento del . 
« Tanto p iù la cosa appare 
strana — cont inua i l corsivo 
— in quanto in nessun docu-
mento ufficial e d . c. si é. mai 
ricorso a s imi l i s i s t e m i ». -
sposti come s iamo al l 'o t t imi -
smo — conclude e 11 Popolo > 
— speriamo che si tratt i di 
una sv is ta». E*  faci le r i lc iar u 
il disprezzo contenuto i n que-
st 'ul t im a battuta . 

Un o antisovietico 
chiede di e in S 

Un altro agente dello spionaggio di Bonn chie-
de asilo alla a democratica tedesca 

, 6. — l m in is te-
r o degli i de l la -
b l ic a democra t ica tedesca an-
nunc ia c he i l no to esponen te 
di organizzaz ioni ant isov ie ti 
che, V lad im i r  Vass i lak i, pre-
s idente de l la i» a de l le or 
ganizzaz ioni nn t i -bo lscev iche 
dei popo li de l l 'Un ion e Sov ie t i-
ca », capo de l l 'o rgan izzaz ione 
di emigra ti ucra in i « Ukrain-
ski Visvolni  i» e d i re t t o 
r e del per iod ico an t i sov ie t i co 
Nova Vkrcina, ha ch ies to a -
l o ne l la G e r m a n ia or ien ta le, 
i n at tesa di o t tenere i l r im -
patr i o ne l l 'Un ion e Sov ie t i ca, 
da lu i r ich iesto. 

Vass i laki ha così espos to i n 
una let tera l e rag ioni del suo 
ge?to: 

« Essendomi d i v e n u to ch ia-
r o c he l e m i e a t t i v i t à pol i t i -

// dito nell'occhio 
Toti p 
E*  apparso sul Quotidiano un 

Cotto e misterioso articolo del 
o i l quale ha come si 

dice, trovato i l rimedio alla si-
tuazione; «Per  travolgere un 
comunismo barbarico e redi-
mere un socialismo asservito 
v'è una necessità psicologica 
prim a che poliUca: consolidare 
nei popoU la certezza assoluta 
che ti cavallo vincente è e sarà 
ma l i a ». 

n parole meno difficili,  que-
sto ci pare propri o l'annuncio 
che il governo ha deciso di 
darsi all'ippica.  a dire 
che ha tutta la nostra ammira-
zione. 

No smokin g 
f i viaggio di Sceiba in Ame-

rica offre ogni giorno particolari 
esilaranti. Tale é questo episo-
dio, che riferisce ìa apenzia A P ^ 

«Nel pomeriggio di i Sceiba. 
che finor a aveva fumato di rado. 
e soltanto sigarette, si è fatto 
vedere con un grosso sigaro in 
bocca. Airinviat o speciale del1* 
"  Associated Press "  che gli 
esprimeva U propri o stupore per 
a novità. Scelba ha risposto. 

con evidente allusione alle ai-
missioni di Churchill : " -
va un grosso sigaro dalla scena 
politic a "  » 

 cosi. Sceiba crede di essere 
il  nuovo sigaro della situazione 
intemazionale? A noi pare che, 
per  manUrnere la proporzione, 
una cicca di nazionale, sia pure 
tipo * esportazione », sarebbe 
astai più (n carattere. 

l f e s so d el g i o r n o 
« Parlare con le mani è quasi 

un vizio nazionale, in a ». 
 una conversazione di Scelbs 

a , riferit a dalla A-P. 
O 

che erano d i re t t e cont r o i l po-
polo ucra ino e tu t t o i l popOi<» 
sov ie t i co, e se rv i vano so'n 
agli imper ia l is t i amer ican i, ho 
dec iso di r ompe r e i m i ei le-
s a mi con gli amer ican i, ces-
sare l e m i e a t t i v i t à po l i t i ch e 
cont r o i l c a m po democra t i co 
e co l laborare a l l ' occas ione at-
t i vamen te a l l o s m a s c h e r a m e n-
t o del l avo r o so t te r raneo e 
d is t ru t t iv o d e g li imper ia l i s t i 
amer icani e de l la o rgan izza-
z ione deg li em ig ra t i an t i sov ie-
tic i che è sot to l a lor o gu i da * . 

Vass i laki ha r i ve la t o c he 
tut t e le sue a t t i v i t à ne l la o rga-
n izzaz ione deg li emig ra t i e ra-
no s ta te gu ida te da due a m e-
ricani , ta l e P a ge e Se rgean t, 
membr i del cos ide t to « ce m i -
tat o amer i cano » di . 

a rad i o di Be r l i n o d e m o-
crat ic a ha ino l t r e i n fo rma t o 
che ier i ha ch ies to as i lo a l l e 
autor i t à d e l la . i ns ie-
me a l l a mog l ie, u n agen te de l-
la « Organ izzaz ione G e h l en * 
( i l serv iz io di sp ionagg io de l-
l a Ge rman ia o c c i d e n t a l e ), 
cer to t . 

n una e m i s s i o ne di q u e s ta 
pomer igg io rad i o Ber l i no -est 
ha r ive la t o c he i l n 
era incar icato da l l a o rgan iz-
zazione G e h l en di e f fe t tuar e 
una e m i s s i o ne di d isgregaz io-
ne » in seno al Par t i t o di un i -
tà soc ia l is ta de l la G e r m a n ia 
or ienta le. E*l i a v e va ino l t r e 
d i re t t o d i v e r se « agenz ìe i l l e -
gali » ne l la G e r m a n ia o r i en-
ta le. 

l n ha d i ch ia ra t o 
a l l e autor i t à di Ber l i no -es t, 
a l l e quali eg li ha ch ies to d i -
ritt o di as i lo, di esse re s ta to 
m o r e t t o a fugg i r e i n s e g u i to 
T intr igh i d i re t t i con t r o di l u i 
*  a ' i e persecuz ioni di cui e ra 
ogget to da par t o de l la po l i z ìa 
di Berlino-ovest. 
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Un gruppo di donne tibetane firm a l'appello di Vienna per e delle armi nucleari 
l 

 UN O O A O A 

 figli  e vita familiare 
nelle inaili del e di lavoro ? 

«Se le donne stessero a casa!» — Schiavitù familiare più schiavitù padronale 
Come si possono realmente aiutare le famiglie nelle quali entra un solo salario 

LA  DA  HA

l'introduzion e dei prim i aghi meccanic i 
fece temere  per la poesi a del incoiar e 

Una macchina centenaria al mercato di Porta Portete - Thimonnier, un inventore sfortunato - Agitata gio-
ventù della cucitrice meccanica - l brevetto di c Singer - o grido, la macchina che cuce e ricama 

11 problema del lavoro del-
l a donna — in casa e fuor i 
«li casa — è mi problema 
grave, un problema di carat-
tere nazionale. « n se non 
c'è abbastanza lavoro per  gli 
uomini , come volete <lorne al-
l e donne? » dicono certuni. E 

i (ahimè, anche altre) ag-
giungono: < Se le donne stes-
sero a casa n badare ni figli , 
al posto lor o si potrebbero oc-
cupare tanti uomini >. 

Siccome, però, costoro san-
no benissimo che le donne 
A anno a lavorare o perchè 
hanno bisogno di provvedere 
esse stesse ni lor o sostentnmen-
to, o perdio devono cercare 
di integrare col lor o salario 
le entrate familiari , insuffi -
cienti al mantenimento della 
famiglia, ceco che ne è venu-
 ta fuori , da parte degli stessi 

e negano il diritt o al lavo-
' r o alle donne, lu richiesta del 
cosiddetto esalano familiare». 
Si tratt a di una forma di re-
tribuzion e secondo la quale il 
salario dell'uomo non dovreb-
be essere proporzionato solo 
al suo lavoro, ma nnchc al 
numero delle persone a carico. 
' A parte gli aspetti econo-

mici di simile forma di re-
tribuzione, aspetti che ne ren-
dono impossibile l'applicazio-
ne, noi crediamo che il modo 
stesso di porr e questo proble-
ma è sbagliato. , to-
gliere il lavoro alle donne e 
sostituirl o con una inaggio-
razione di salario ni capo-
famigli a vorrebbe dir e (am-
messo che questo fosse rea-
lizzabile)  dipendere tutta 
la famiglia, ed in primo luo-
go la moglie, eschtsioamentc 
dal salario del capo-famiglia 
e perciò dal datole di lavoro. 
Yorrehl> e dir e rendere dipen-
dente dal padrone non solo 
i l lavoratore da questi assun-
to. ma la di lui moglie e i 
figli. 

Purtropp o noi sappiamo clic 

giù oggi, tropp o sovente, certi 
padroni, certi direttor i di fab-
bric a cercano di piegare ai 
lor o voleri i lavorator i facen-
do pressioni sui loro familia -
ri , mandando ulte mogli let-
tere che minacciano hospcn-
sioni o licenziamenti dei ma-
rit i allo scopo di intimidirl e 
e perchè esse, spaventate dal-
la minaccia padronale, con-
vincano lo sposo a fare quel-
l o che vuole il dntore di la-
voro. 

i allora che 
cosa nvvcrrebl>c se non sol-
tanto il lavoratore, ma tutt a 
n famigli a dipendesse dal 

buon volere del padronct 
e ciò vorrebbe dir e in 

effetti, escludere le donne spo-
sate dal hworo, e anche le fi-
glie: vorrebbe dire costringer-
le nel cerchio del salario del 
marito e del padre, qualun-
que siano i bisogni della fa-
miglia, 

Vorrebbe dire obbligare la 
donna a scegliere, nel momen-
to ilei matrimonio, tra la ca-
sa ed il  lavoro, e questo, in 
pratica, per sempre, qualun-
que siano le sue capacità e le 
sue attitudini. 

Noi siamo perciò contrar i a 
questo cosiddetto «salario fa-
miliar e > perchè c*so in real-
tà si trad«irrebl>c , per  le don 
ne. in schiavitù familiare più 
schiavitù padronale. 

Però il problema di aiutare 
il nucleo familiar e nel quale, 
per  ragioni diverse, vi è una 
sola persona che lavorn, si 
pone e deve essere risolto se 
si cogliono veramente aiutare 
le famigli e dei . 

A mio parere questo aiuto 
potrcbl w essere concretizzato 
con la istituzione della inden 
nità di salario unico, come è 
stato fatto in Francia con una 
legge del compagno Ambroi^ e 
Croiznt , giù segretario della 
C.G.T. francese, quando egli 

era ministr o del . 
à di salario uni-

co viene pagata dulia Cussa 
degli assegni familiari , in ag-
giunta agli assegni, a tutt i i 
nuclei familiar i nei quali una 
sola persona lavora e perce-
pisce retribuzione. -
tà non viene pagata soltnnto 
all'uomo n cui moglie non la-
vora ed ha dei Tigli ; viene pa-
gata anche al figli o o alla fi-
glia non sposati che abbiano 
i genitori a carico, anche al 
fratell o o alla sorella per i 
fratell i minorenni, alla madre 
sola o vedova per i figl i a ca-

ll i , l'istituzion e della 
indennità di salario unico -
spoiirterebli e perciò a questi 
scopi: ) aiutare quella fumi -
glia in cui non può entrare 
più di un salario; 2) permet-
tere alla donna <> alla madre, 
stracarica di loxoro. di rima-
nere a casa anche tempora-
neamente scn/u che le entra-
te familiar i ne soffrano trop -
po; 3) non condizionare l'i n 

« A sipnó, e che ve serve? 
che me Jute fa la prim a man-
cia? Guardate, ancora se mo-
ve, gira, pare un orologio. Ve 
ìa regalo, a fieso, cinquecen-
to lire... ». "  > 

« a che coa,'è? ». 
« Nun lo so, se. io sapessi, 

è 'no macchina, e pira... ». 
 bancarellaro tira una 

leva, il volante gira cigolan-
do, un asse fa su e giù, nel 
piano della macchina... 

Eli a , macchina da 
cucile americana, New York , 
1855, leogiamo, trasecolati 
sul braccio del macchinone, 
sul quale ancora resiste il 
mednoiione, ritratto di quel-
l'inventore , che posa alla 
Franklin. 

«  questa è la prima 
macchina da cucire », escla-
miamo. 

Decisamente, non c'è da 
stupirsi, al mercato di

 la domenica matti-
na, c'è di tutto: il mondo 
creato, di ogni paese e tem-
po, all'incanto . Tutt e le cian-
frusaglie della torra, date al-
la luce dal ventre di a 
e raccolte dai rigattieri. 

« Ve la regalo, signò: fa-
ccino quattrocento lire e nun 
se ne parla più.  portate-
mela via questa anticanlta e 
petrella... ». 

a da museo.' E questo lo 
dicono e pensano tutti.  co-
vi la « Howe », centenaria, fi-
nirà, come tutte le cose di 
questo mondo, magari tra i 
ierraed, in qualche fonderia 
per dar corpo a utensili più 
utili. 

a vecchia e . 

lotte, cuffie, faldiglie, falde, 
parafalde e paratasche... E p-

, capolavori di tal ge-
nere hanno provato Varte 

e dell'ago meccani-
co. Quante mal generazioni di 
donne hanno passato t piorn t 
chine su queste macchine? 

 poi chi era questo Howe? 
 questo mer-

cato delle meraviglie ad un 
soldo, ti fa questi scherzi, la-
sciandoti perplesso di fronte 
a cose senza nome, a oggetti 
di cui i anche l'uso, la 
storia, seppure l'hanno, che 
però rappresentano al vivo 
un mondo sparito nel pas-
sato. 

Tirannì a o 
Chi era ffowe? o 

di lui, che sia stato l ' inven-
e di questa « macchina del 

secolo »; sebbene, taluni, al-
trettanto nettamente lo ne-

ghino, facendo risalire la sco-
perta ad un tedesco, signor 
di Weisenthal. Costui, esatta-
mente il  24 febbraio 1755, de-
positava un breuetto di cuci-
tric e meccanica, che com-
pendiava rudimentalmente 
quei ritrovati tecnici, con 
tanta fortuna perfezionati 

 di arrivare a quel 
<t gioiello » della « llowc » ce 
ne son voluti di tentativi, di 
prove, di esperimenti. -
glese n nel 1804 co-
struisce un primo modello di 
macchina multipla , con mot-
ti aghi; il  tirolese
ger, nel 1814, escogita un ago 
a due punte forato nel mez-
zo; l'americano , net 1826 

a il  primo modello a-
mericano di macchina da 
cucire. 

 cammino di questi pio-
nieri, tutti volti ad abbattere 
la tirannia dell'ago, è cospar-

( O E 1 ) 

Non iso la te li 
dal Joro mondo 

Nessuno le darebbe un sol-
do, a questa « Howe », dino-
sauro della nascente civilt à 
industriale che certamente 

Ì
deve aver fatto sognare le 
signore alla moda amman-

. . . . . . . . . .. ... „. . . . . . .„  «v. v . . , T ta
u

te nel v i l delle volu_ 
i e quindi al datore di 

lavoro di questi; 4) apportare, 
infine, un ^cr o e propri o mi 
gliornmcnl o del tenore di vi 
tu in mi lucrose famigli e 

A NOCE 

minosc crinoline, le nonne dai 
cento svolazzi.

 sembra neppure una 
macchina da cucire, figuria-
moci poi se in grado di fare 
brachesse, gheroni, jupecu-

rico, siano questi legittim i o 
illegittimi . 
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Gastronomi a pasqual e 
Come colorare le uova -  classica torta 

Ognuna di voi, con un pò 
di pazienza, di iantasia e... 
con il nostro aiuto, potrà pre-
parar e bellissime uova, gra-
devoli a vedersi e di poca 
spesa. Vi consigliamo, anzi-
tutto , di rassodare le uova 
prim a di tingerl e (non è i -
gienico rassodarle nell'acqua 
di tintura) . Quando saranno 
ben fredde, immergetele per 
circa 5 minut i in acqua bol-
lente, nella quale sia stata 
disciolta la tinta . Per  ap-
prontar e i colori — se non 
volete servirvi dei prodott i 
abitualmente in commercio — 
eccovi alcune indicazioni: il 
verde si ottiene con l'acqua 
di cottura degli spinaci e del-
le foglie di ortica; per il 
rosso fate bollire , per  circa 
mezz'ora, in un litr o di ac-
qua gr. 75 di cocciniglia, una 
presa di allume ed un cuc-
chiaio di succo di limone; per 
l'azzurr o basterà aggiungere 
ad un litr o d'acqua qualche 
goccia di blu di metilene; per 

i l giallo bollite, per  una ven-
tin a di minuti , in un litr o di 
acqua qualche buccia di ci-
polla, una presa di zafferano 
e mezzo limone. 

Potrete, una volta t in -
te le uova, pitturarl e a vostro 
piacere con colori ad olio o 
con le comuni decalcomanie. 

Ed eccovi una ricett a per  la 
torta . 

dosi: gr. 200 di fecola di 
patate, gr. 150 di zucchero, 
gr. 100 di burro , gr. 15 di l ie-
vit o in polvere, un bicchieri-
rin o di liquore, gr. 20 di bur -
r o (per  imburrar e lo stam-
po), la scorsa di mezzo l imo-
ne, una presa di sale, due 
biscotti secchi.  guarnire 
la turta: gr. 200 di mascar-
pone, gr. 50 di zucchero a ve-
lo, gr. 30 di mandorle tosta-
te e tritate , qualche ovetto 
di cioccolata. 

Sbattere per  una buona 
mezz'ora i rossi delle uova* 

con lo zucchero che verserete 
poco a poco; aggiungete, un 
po' per  volta, il burr o lavo-
rando continuamente con un 
cucchiaio di legno. Quando 
tutt o il burr o sarà incorpora-
to, versate la fecola, il l ie-
vito , il sale, la scorsa del li -
mone ed il liquore. Unit e 
quindi , dopo aver  lavorato 
per qualche minuto, gli al 
bumi montati a neve e r i 
mestate per  un altr o quart o 
d'ora. Ungete con i l burr o 
uno stampo, spolverizzatelo 
con i biscotti grattugiat i e 
versatevi l'impasto. e 
in fuoco caldo e cuocete per 
circa 40 minuti . 

Sfornate, lasciate freddare, 
arrovesciate la tort a sul piat -
to di portata e decoratela con 
il mascarpone montato con lo 
zucchero. Sopra a questo di -
sponete a disegno ovetti di 
cioccolata tagliat i per  metà 
e mandorle tritate . 

a casalinga 

Se e penoso \edcr  ragazzi 
e bambini che trascorrono ile 

i giornate nella strada 
senz'ombra il i sorveglianza e 
di cura, noti meno penoso è 
\ edere, schiacciati divir o i 

i di una finestra o le 
sbarre d'un balconi-ino, vi -
selti pall id i e senza sorri -
so il i bimbi che osservano 
con mal inconica invidi a i l 
mondo di fuor i e i giuochi 
dei coetanei. 

« l mio è un bambino be-
ne educato », ho senti to dir e 
pi a di una. \ o l l a . «Non lo 
marni » mai a giocare con 
gli altr i in corti l e o sul 
vial e >

QualV» la ragione per  cui 
tant e madr i sono cosi irr i -
ducibi lment e contrari e a con-
cedere ai lor o «gli la l ibert à 
d'incontrars i e di divertirs i 
con gli altr i ? Oltr e alla pau-
r a — perfettamente giustifi -
cata d'altrond e — che sì fac-
ciano male, che s' insudicino 
e che sciupino i vest i t i, è 
nella maggioranza dei casi 
a preoccupazione di lasciarli 

esposti a catt iv i esempi e 
perniciose influenze. Nel cor-
t i l e e nella strada — dicono 
— possono vedere cose brut -
te. udi r  parolacce, incontrar e 
ragazzi maleducati o addirit -
tur a corrott i . 

Certo la lor o preoccupazio-
ne non é senza fondamento; 
e saremmo senza dubbio più 
soddisfatti se. invece d'es-
sere abbandonati a se stessi 
ed esposti ai pericoli della 
strada, i nostri ragazzi pò. 
tessero trascorrer e le ore l i -
bere in locali e giardin i ac-
coglienti e attrezzali per  loro. 
in una libert à intel l igente 
niente \ ig i la ta . a se oggi 
per noi questa non è che una 
aspirazione, do \ r cmo perciò 
negare ai nostri figli  ogni e 
qualsiasi esperienza di at t i -
c i tà, di gioco co l l c t t i l o ? 

Tutt i abbiamo letto e ri -
cordiamo l'apologo della pe-
r a sana che. messa in com-

^ 

pagaia di quel le marce, fini -
sce col diventar  fradici a an. 
ch'essa; e certo finir à col cor-
rompersi i l ragazzo clic v i \ a 
cont inuamente in catt ive com-
pagnie c ambienti corrott i . a 
non dobbiamo essere tropp o 
pess imis t i; n o n dobbiamo 
pensare che, fuor i di casa, 
i l ragazzo trov i sol tanto de-
l inquenza e corruzione. Ve-
dr à cose brutt e e cose bel le, 
esempi buoni ed esempi cat-
t i l i , incontrer à ragazzi peg-
giori , ma anche ragazzi mi-
glior i di lu i ; e ne trarr à un 
senso della vit a più pieno e 
reale che lo aiuterà a eser-
citar e i l propri o giudizio-

Come accade per la salute 
fisica, in cui par  dimostrato 
ormai che i bimb i meno di-
sposti e malat t i e infet t i . 
ve e megl io in grado di su-
perarl e rapidamente e felice-
mente non sono quelli tenuti 
normalmente isolat i, « sotto 
una campana «li \ e t r o ». ben. 
si quel li resi più robusti da 
una sana vit a all 'ari a a per. 
ta; cosi è nel campo mora-
le. l ragazzo sano, in cui 
sono stali inst i l lat i — più 
con l 'esempio che con le pa-
rol e — solidi princip i mora-
li , che in casa non si sente 
oppresso uè trascuralo, che 
ba fiducia nei genitori ed è 
in genere come impermeabi le 
a quel le ca t t i l e inf luenze 
esterne che contrast ino con 
l'atmosfera e i l costume a 
cui è quot id ianamente ai lez-
zo. Non si tratt a quind i «li 
vietar e ai ragazzi rapport i ed 
esperienze indispensabi li a l l o 
svi luppo del la lor o persona 
l i t à e del lor o senso sodale, 
bensì di dar  lor o una chiara 
coscienza dei valor i tlell a so 
rict à e della vit a che, a iu tan-
dol i a orientarsi nel mondo 
l a r i o e spesso contrastato che 
l i circonda, l i metta in gra 
do di respingere gli aspetti 
negativi, assorbendone inve-
ce con profitt o gli elementi 
ut i l i e fecondi. 

A  GOBETT
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Sole sopr a 
Un uccello d'argento e l'aeroplano 
vola più su del renio, 
più su delle nuvole, dove 
c'è i7 sole anche quando piove. 

il temporal e 
ma il  cielo è azzurro e copre la sua testa. 

 il  pilota.-, come il  babbo ride 
quando piange il  suo bimbo per ca-

[priccio, 

A 

Ai suoi piedi il  pilota vede i fulmini e di lacrime fa un piccolo ttmporalc 
come serpi puzzare, che presto passerà. 
m le nubi come un mare in tempestai O 

O O 
Un Orso faceva i l bandito 

su per le montagne. Armato 
di trombone e pistole, aspet-
tava al varco i passeggeri co-
stretti ad attraversare la fo-
resta e, dopo averli spogliati 
di ogni ricchezza, li  ammaz 
zara e li seppellirà nella ne-
r e per  tenerli al  fresco: poi. 
con calma, se li  mangiava un 
po' alla volta. 

Cosi era già riuscifo a met-
tert i da parte una buona prov-
vista di e fresca. E sapete 
come faceva? Quando vedevs 
rcnir e arant i quacuno — sup-
poniamo un paio di coniglietti 
m viaggio di  nozze, su una 
carrozzella tirata da quattro 
topi — o * i metteva ad-
dosso un mantellaccio e fin-

à di  essere un poverello 
che chiedesse l'elemosina. 

 sotto i l  mantellaccio 
nascondeva il  trombone e 
quando i coniglietti, impieto-
siti, si fermavano e metteva-
no mano alla borsa, ti  falso 
mendicante ridiventava un 
feroce bandito. 

A lungo andare la cosa co-
minciò a diventare scandalo-

sa: nessuno poteva più arcar. 
i ad attraversare il  bosco. 

Finché quattr o famosi cani 
poliziotti si misero in testa di 
prenderlo r  farla finir à con 
le sue bravate. 

Buone vacanze 
ài

a tutti i lettori 
del

Un bel piomo l'Ors o vede 
rcnir e arant i per i l  sentiero 
quattro ciechi con gli occhi 
bendati, guidati da un porco-
spino. 

*  Dove li  porti quei poveri 
ciechini? > domandò l'Orso 
tutto contento, mentre na-
sconderà i l  trombone sotto il 
mantellaccio. 
__ « Li porto dal dottore a far-

si visitare » rispose i l porco-
spino. 

« Se r i interessa, sono un 
po' dotorc anche io: ho stu-
diato da giovane in città.
l i fai guardare da ? T». 

«  come no? Vieni pure: 
f i saranno riconoscenti.'  ». 

L'Orso, senza alcun sospe 
to. anzi già pregustando il  fa-
cile colpo, si accicina sor 

. 
Afa i quattr o cani poliziott i 

(perchè erano proprio loro) 
gettano te bende, tiran o fuor i 
le catene e ti legano messcr 
Orso come una mortadella d> 
Bologna. 

 così legato lo condussero 
in prigione. A fmbo, furbo e 
mezzo! 

a la giornata 
della donna contadina 

Nell'intent o di portar e un 
valido contribut o alla forma-
zione di una opinione pubblica 
che appoggi la riform a dei pat-
t i agrari . l'Union e e -
liane e le organizzazioni dei 
lavorator i della terr a hanno in-
detto per il 25 maggio, la ce-
lebrazione della Giornata della 
donna contadina, pe  la difesa 
della dignità e degli interessi 
delle donne della campagna. 

so di , di  fame, di 
drammi. 

Bartolomeo Thimonnier, nel 
1830, m un villaggio, a Am-
plepuis, ove esercita il  me-
stiere di meccanico, dopo 
lunghi e logoranti anni di 
ricerche riesce a costruir e 
una macchina che cuce con il 
punto a catena, e allora de-
cide di recarsi a  a 
tentar la fortuna . Non aven-
do soldi, la macchina sulle 
spalle, fa il uiaooio a piedi, 
vivendo dei soldi che raggra-
nella presentando la sua cu-
citrice. Quando lo spettaco-
lo dell'ago meccanico che cu-
ce come la mano non gli va-
le nemmeno un obolo per 
prendere i l pane, allora driz -
za un casotto di burattini e 
fa il  marionettista. Arriva fi-
nalmente a  combina 
una società, mette su un la-
boratorio di 80 operaie in via 
di Sèvres.  un brutto gior-
no, i sarti, paventando di non 
poter lavorare più, invadono 
i l o e tutto di-
struggono. 

Thimonnier, dopo altri va-
ni tentativi di affermare la 
sua invenzione, nel 1834 se 
ne ritorn a al suo paesello, 
non tralasciando di perfezio-
nare i l suo ago meccanico e 
cosi nel 1845 costruisce una 
macchina, capace di  trecento 
punti al minuto. Quando poi 
nel 1851 invia la sua mac-
china più bella all'esposizio-
ne internazionale di Londra, 
vi giunge a e s p o s t o ne chi". : -
sa. Sfortunato e ridotto nel-
la più squallida miseria, Thi-
monnier muore senza nean-
che veder trionfare la sua in-
venzione. 

Frattanto, altri  geniali mec-
canici vegliano al perfeziona-
mento della macchina di 
Thimonnier. Un tentativo 
dietro l'altro, ta macchina da 
cucire comincia a porre la 
sua candidatura ad una -
de diffusione e s'appresta a 
trionfare definifiuamentc sul-
l'ago.  Sinaer 
brevetta tm tipo di macchi-
na già commercialmente pos-
sibile (1851); Seymour pre-
senta la sua macchina multi-
pla (1854); Howe dà alla sua 
macchina la forma definitiv a 
(1857). 

a elotirica 
La produzione, in serie, 

delle macchine da cucire. 
scatena un finimondo. Addir 
intimità, addio poesia del fo-
colare domestico, addio fa-
miglia: quella macchina, so-
stenevano i catoni. ^"Olier a r 
rovina delle famiglie, provo-
cherà l'irrisione della morale 
rarà <r fuooire » le donne (so-
relle, madri, spose) dalle sa-

ò irrrf ; rli»- ; .j  r'oV 
da secoli sono . 

 gli igienisti fece-
ro coro agli allarmi dei cen-
sori, sostenendo, che il  la-
voro alla macchina può 
produrre anemia, prostrazio-
ne di forze, dispepsia ed altri 
inconvenienti di speciale 
natura. 

Erano, allora, anno di gra-
zia 1894, costruite e rcn -
dufe nel mondo soltanto ot-
to milioni di macchine da 
cucire. Oggi, queste macchi-
ne, si contano a centinaia di 
milioni, quasi una in ogni 
casa, e non si ha più me-
moria di quei sacri terrori 

Elettrica , portatile , ecco 
l 'ult imo grido di quella an-
f idiha'innn macchina da cu-
cire dell'Howe. Le moderne 
macchine cuciono diritto, e 
a big-zag, fanno atole. attac-
cano bottoni, eseguono cor-
doncini e uniscono o i " i a 
stoffe, ricamano fregi, ram-
mendano, eseguono orli . 

 la vecchia * Unire
Chissà che qualche matto 

non se la sia portata in ca-
sa, come un trofeo.
quanto a sferrtirrar e anco-
ra con il suo vecchio ano 
poveretta, dopo cento i 
di vita è pr.mrìn stanca. 

O

V articolo 
m i o 

(Continuazione dalia 1. pag.) 
solidare e sviluppare cont i-
nuamente le sue forze orga-
nizzate e la sua capacità 
combattiva, come la sua ca-
pacità di manovra, per  ren-
dere impossibile al grande 
padronato di realizzare i suoi 
piani . 

% « Una nostra responsabil i-
tà, pertanto, vi è certamente 
n e l l a sconfitta subita alla 

, l compito nostro e 
quello di scoprire, assieme a 
tutt i i lavorator i della , 
quali sono stati i nostri e i-
rori , le nostre lacune, le no-
stre debolezze. 

« o saputo i nostri 
Sindacati mantenere sempre 
un contatto dirett o e vivente 
con la grande massa dogli 
operai, dei tecnici e degli im -
piegati d e l l a ? Sono 
state applicate correttamente 
le dnett ive più volte ribadi -
te della  di una pro -
fonda democratizzazione del-
la vit a e dell'attivit à sinda-
cale? Prim a di prendere de-
cisioni importanti , che impe-
gnavano i lavorator i a detcr-
minate a/ioni sindacali, sono 
state convocate le as^omblc 
dei sindacati, si è discusso c oi 

t stessi lavoratori ,  O ̂ 'olle . 
citata una loro dirett a deci-
sione collettiva?  nostri s in-
dacati hanno saputo poi si, 
sempre, in condizioni di d i -
fendere con efficacia gli i n -
teressi quotidiani , anche m i -
nut i e individual i dei lavo-
ratori ? E, per  quanto concer-
ne l'attivit à delle Commis-
sioni , è stata sempie 
applicata la direttiv a confe-
derale di agire in ogni caso 
come rappresentante di tutt i 
i lavorator i e non di una 
part e di essi, anche se mag-
gioritaria ? Premesso che la 
unit à della Commissione -
terna è indispensabile, per 
tutelar e efficacemente gli i n -
teressi e i diritt i di tutt i i 
lavoratori , e dato i l fatt o do-
loroso dell'esistenza di più 
sindacati, si è soddisfatta 
sempre l'esigenza di non 
confondere i compiti del le 
Commissioni e con la 
azione del sindacato? , 
l e Commissioni e d i -
rett e da noi hanno agito 
sempre in modo tale da as-
solvere pienamente ai lor o 
compiti , senza prestare faci l -
mente i l fianco alle provo-
cazioni padronali ? 

« A questi e ad alUù i n -
terrogativ i dovremo dare una 
risposta, attraverso l'esame 
autocritic o che dobbiamo fa-
r e della situazione, per  trar -
r e dalla momentanea scon-
fitt a tutt i gli insegnamenti 
necessari per  rimontar e la 
china, come i l nostro mov i-
mento sindacale, nel corso 
della sua storia, è sempre 
riuscit o a far e 

« e generale del 
Paese, però, esige che venga 
individuat a e denunciata la 
causa fondamentale e dirett a 
dell'effimer o successo r ipor -
tato d a l l a direzione della 

. 
e n realtà, i l 29 marzo 

scorso non vi è stata alla 
T una liber a competizio-

ne elettorale fr a i var i s in-
dacati. Vi è ctato invece, un 
momento culminante della 
lott a aperta e senza quar -
tier e che i miliardar i padro-
ni del grande monopolio 

T conducono contro la 
FlO  e la . >. 

A questo punto il compa-
gno i Vittori o elenca le mi -
nacce. i ricatti , le violazioni 
dei diritt i democratici e s in-
dacali, attraverso cui la Fiat 
ha imposto il propri o prepo-
tere assolutista ai lavoratori . 

o così conclude: 
« n tali condizioni, se quel-

la riportat a dai padroni della 
T è una vittori a demo-

cratica — come pretendono 
Sceiba. Saraeat e i gover-
nanti americani — ciò signi-
ficherebbe che il perìodo più 
fiorent e della democrazia in 

a sarebbe stato quel lo 
nel quale ogni italiano, per 
poter  vivere e lavorare, era 
costretto a possedere una 
tessera imposta dai padroni 
e dal regime. Ed è questo i l 
pericolo che l'assassinio di 
ogni principi o democratico 
all a T prospetta in . 
E* per  fugare questo perico-
lo che tutt i gli onesti demo-
cratic i italiani , d'ogni scuola. 
appoggeranno la lott a che 
svilupperà la  in t u f o 
il Paese per il rispetto d" i 
diritt i sindacali e democra-
tic i dei lavorator i neli« fab-
briche, per  la salvezza di tut -
t e l e libert à democratiche 
conauistate dal norolo e san-
cite nelìa Co*tìtu7Ìon « delia 
7cr v,ib ; -'. '-, . . 

O O diret tor e 

\ndrc a Pirandel lo v i r e dir  re«p. 

e c*>me giormite murate 
sul registro stampa de, Tnb i-
nale di a n 4.110/54 deJ 

16 d.cernere ,;»>* 

Stabi .mento run.s! li h.s U À 
Via V No ve frii i re 143 - a 

Consigli pei' uiiu sccltu 
n questi anni la chimica 

ha messo a disposizione del-
la donna una tal cuantttà di 
prodott i per  lavare che la 
scelta (una saggia scelta!) si 
presenta davvero difficile . Per-
ciò qualche suggerimento pra-
tico che aiutt la doma ad ef-
fettuar e la sua scelta nr l mo-
co più efficiente, si che cs>a 
possa ottenere i miglior i ri -
sultati dopo aver  speso il suo 
denaro nel modo migliore, sa-
rà certa-nente util e e graduo 
Prima di tutt o voghamo ri -
cordare una verità tecnica e 
cioè che un prodotto per  la-
vare non «i deve giudicare né 
dalla grandezza della scatola 
che lo contiene né dal peso. 
ma soltanto dal risultat o che 
esso fornisce Ci si ricord i poi 
che e un risulta-
to non basta guardare se quel 

l 
«

O 

fe 

cmsetin 
j  p*r  lartr *  Uni-atto 

che si è lavato è pul i to . Bi — 
gna soprat tut t o guardare (.-P--
c ie nel caso di indumenti di "ta-
na che so ro così costosi e d t l ' -
ca t i ! ) a come si è ot tenuto 
quel r isul tato . Bisogna spcz.ul-
mente guardare che i l lavr,.; -
gio non abbia tol t o alla lana 
la sua morb dezza. che non ab-
bi a t e l t n t o e ristrett o gli in -
dumenti lavati , che non abh.a 
variat o i co lon. a tecnica as-
serisce che per  ogni u>o occor-
r e i l prodoto adatto a s a ^ a 
massaia si ricord i sempre di 
questo e per  essere certa di r.->n 
-baghare sce l ta per i sooi i n -
dumenti di lana e seta un pro-
dott o special izzato. o -^na 
«ola prova, di front e ai r isul -
tati , sarà convinta che la sua 
-.celta è la più saggia e la più 
economica. 
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